
 

 

 

 

 

ñéil P.A.I. non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico, bensì come uno strumento che possa 

contribuire ad accrescere la consapevolezza dellôintera comunit¨ educante sulla centralit¨ e la trasversalit¨ dei 

processi inclusivi in relazione alla qualit¨ dei ñrisultatiò educativi, per creare un contesto educante dove realizzare 

concretamente la scuola ñper tutti e per ciascunoò. 
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Piano Annuale per lôInclusione 
 

Il piano annuale per l óinclusione ¯ uno strumento che consente alle istituzioni scolastiche di riflettere sulla propria offerta formativa in 

senso inclusivo. 

La scuola italiana ï come dice Dario Ianes in un suo recente saggio ï è una scuola che si fonda sui valori dellôequit¨, della 

promozione sociale e sulla valorizzazione di tutti gli alunni, qualunque sia la loro condizione personale e sociale. 

Una scuola inclusiva guarda a tutti gli alunni e a tutte le loro potenzialità, una scuola che óincludeô ¯ una scuola che ópensaô e che 

óprogettaô tenendo a mente proprio tutti e che, come dice ancora Andrea Canevaro, non si deve muovere sempre nella condizione di 

emergenza, in risposta cioè al bisogno di un alunno con delle specificità che si differenziano da quelle della maggioranza degli alunni 

ónormaliô della scuola. 

Nella scuola che lavora per lôinclusione ¯ necessario operare con un quadro chiaro delle esigenze da affrontare, dal punto di vista 

quantitativo e qualitativo. Il processo dôinclusione nella scuola, inoltre, può avvenire realmente solo quando risulti condiviso da tutto il 

personale coinvolto. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Istituto Comprensivo Einstein Reggio Emilia 

Scuola dellôinfanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di I grado 
 

PIANO ANNUALE PER LôINCLUSIONE 
a.s. 2017/2018 

 

Parte I ï analisi dei punti di forza e di criticità  
 

A. Rilevazione dei BES presenti  nella Scuola Primaria  e Infanzia : n°   

1.  Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 

 

24  
(1 trasferimento in uscita in corso dôanno dalla Scuola dellôInfanzia) 

23  
 

ü minorati vista  1 

ü minorati udito  /  

ü Psicofisici  22  

2.  disturbi evolutivi specifici   

ü DSA  

ü ADHD/DOP  
2 

(1 con certificazione, ma senza integrazione scolastica)  

ü Borderline cognitivo   

ü Altro   

3.  svantaggi o (indicare il disagio prevalente)   

ü Socio -economico   

ü Linguistico -culturale   

ü Disagio comportamentale/relazionale   

ü Gravi difficoltà trasversali alle discipline   

Totali    

% su popolazione scolastica   

N° PEI redatti dal Gruppo Docenti  23  

N° di PDP reda tti d ai Team Docenti  in presenza  di certificazione sanitaria  PDP DSA  

N° di PDP redatti dai Team Docenti  PDP BES  



 

B. Rilevazione dei BES presenti nella Scuola Secondaria  n°  

4.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  32  

ü minorati vista  1+1 (grave ipovisione e deficit cognitivo)  

ü minorati udito  /  

ü Psicofisici  30  
 

5.  disturbi evolutivi specifici   

ü DSA  

ü ADHD/DOP   

ü Borderline cognitivo   

ü Altro   

6.  svantaggio (indicare il disagio prevalente)   

ü Socio -economico   

ü Linguistico -culturale   

ü Disagio compor tamentale/relazionale   

ü Gravi difficoltà trasversali alle discipline   

Totali   

% su popolazione scolastica   

N° PEI redatti  dal Gruppo Docenti  32  

N° di PDP redatti dai Consigli di C lasse in presenza  di certificazione sanitaria   

N° di PDP redatti dai Co nsigli di C lasse    

 

 

 
Totale   

% su popolazione scolastica   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

C. Risorse professionali specifiche  Prevalentemente utilizzate iné Sì / No  

Funzione strumentale   Coordinamento/organizzazione insegnanti, rapporti con 
Comune- A.U.S.L, consulenza didattica insegnanti. 

Consulenza compilazione PEI 

SI  

Referenti di Istituto  

(disabilità, DSA, BES)  

Coordinamento/organizzazione insegnanti, consulenza 

insegnanti didattica/PEI 

SI  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e a piccolo gruppo 
Attività laboratoriali  

Classi aperte 

Progetti 

SI  

EDUCATORI PER LôINTEGRAZIONE SCOLASTICA 

(Comune di Reggio Emilia) 

Attività individualizzate e a piccolo gruppo 

Progetti legati allôautonomia, alla comunicazione e 
allôinclusione. 

SI  

Mediatore culturale  A supporto della comunicazione scuola-famiglia SI  

GLI  

(Dirigente Scolastico, F.S. per lôintegrazione, rappresentate del 

Comune di Reggio, rappresentante N.P.I.A, un docente per plesso, 
rappresentanti genitori)   

Attività di monitoraggio , supporto alle problematiche SI  

 

D. Coinvolgimento docenti curricolari  Attraversoé Sì / No  

 

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico -educativi a tematica inclusiva SI  

E. Coinvolgimento personale ATA  Assistenza alunni disabili SI  

 
 
F.  Coinvolgimento famiglie  

 
 

Condivisione P.E.I. 

Partecipazione incontri AUSL 

Partecipazione GLI 
 

SI  

F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali 
e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti 
con CTS / CTI  

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 

sulla disabilità  
SI  

Procedure condivise di intervento sulla disabilità 
Patto Educativo 

SI  

Procedure condivise di intervento su disagio e simili SI  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Patto Educativo) 

Progetti territoriali  SI  

Rapporti con CTS:formazione insegnanti, comodato dôuso 

materiali specifici 
SI  

G. Formazione docenti  

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione 

della classe 
SI  

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

SI  

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 

ADHD, dis. intellettive, sensoriali, CAAé) 
SI  



 

 2017/18 IN ENTRATA 

CAô BIANCA 
 

7 
(6 +1 certificazione 

arrivata fuori 
termine per 

richiesta sostegno) 

 

2 
 

BAGNO 8 
(7+1 certificazione 

arrivata fuori 
termine per 

richiesta sostegno) 

 

1  
 

ARIOSTO 
 

3 1 

GAVASSETO 
 

1 
(certificazione 
arrivata fuori 
termine per 

richiesta sostegno) 

1 

MARMIROLO 
 

3 2 

SCUOLA 
SECONDARIA 

EINSTEIN 

31 
(1 alunno trasferito, 

1 certificazione 
arrivata fuori 

termine richiesta 
sostegno, 

compensata con il 
trasferimento) 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Parte II ï Obiettivi di incremento dellôinclusivit¨ proposti per il prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)   
 

LA SCUOLA 

 
¶ Elabora, inserendola nel POF, una politica di promozione dellôintegrazione e dellôinclusione condivisa tra le varie figure professionali che operano 

nella scuola (Piano Annuale per lôInclusione);  

¶ Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti alla disabilità e al disagio scolastico (Gruppo di 

lavoro per lôinclusione); 
¶ Elabora un Piano Educativo Individualizzato o un Piano Didattico Personalizzato per ogni alunno educativo in condivisione con il personale 

dellôA.U.S.L. e delle famiglia. 

¶ Garantisce la continuità educativa nei passaggi di ordine di scuola mediante incontri specifici tra insegnanti, con la famigli e con il personale 

specialistico dellôA.U.S.L. 
IL DIRIGENTE  

 

¶ Convoca e presiede il GLI; 

¶ Viene informato dalla Funzione Strumentale rispetto agli sviluppi dellôandamento dei progetti di integrazione/inclusione e delle problematiche specifiche; 

¶ Riceve le famiglie per problematiche specifiche. 

 
LA FUNZIONE STRUMENTALE  

¶ Collabora con il Dirigente Scolastico; 

¶ Coordina il lavoro di tutti gli insegnanti di sostegno ; 

¶ Convoca e presiede la Commissione H di Istituto (Primaria- Secondaria); 

¶ Assiste gli insegnanti nella compilazione del P.E.I. del P.D.P; 

¶ Fornisce consulenza agli insegnanti che ne fanno richiesta, su situazioni particolari; 

¶ Promuove corsi di formazione sulle tematiche dellôinclusione e su metodologie specifiche; 

¶ Collabora con le famiglie; 

¶ Collabora con le altre Istituzioni (A.U.S.L, Comune, CTHé);  

¶ Organizza gli incontri A.U.S.L.; 

¶ Rendiconta al Collegio dei Docenti. 

 
 



IL REFERENTE DI ISTITUTO B.E.S. E D.S.A.  
¶ Collabora con il dirigente scolastico; 

¶ Convoca e presiede la Commissione D.S.A.; 

¶ Coordina il lavoro legato al progetto ñUn credito di fiducia al bambino che apprendeò;  

¶ Somministra gli screening nelle classi prime e seconde dellôIstituto;  

¶ Accompagna i docenti nella formazione in materia di DSA; 

¶ Organizza nellôIstituto momenti di formazione interni sui temi legati ai DSA;  

¶ Partecipa a corsi di aggiornamento sulle tematiche della disabilità, dei BES e dei DSA; 

¶ Fornisce consulenza agli insegnanti che ne fanno richiesta, su situazioni particolari; 

¶ Collabora con le famiglie; 

¶ Rendiconta al Collegio dei Docenti. 

 

 
 

I CONSIGLI DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE  

 
¶ Informano il Dirigente Scolastico, le Funzioni Strumentali e la famiglia delle situazioni problematiche; 

¶ Effettuano un primo incontro di accoglienza con i genitori  nei passaggi tra gli ordini di scuola; 

¶ Si confrontano sulle tematiche dellôinclusione e progettano insieme strategie di intervento per i bambini disabili;  

¶ Decidono le priorità degli interventi (pongono le basi per P.E.I. e P.D.P); 

¶ Riflettono sulle modalità organizzative da adottare; 

¶ Partecipano a momenti di monitoraggio, verifica e riprogettazione per il percorso di inserimento dellôalunno con disabilità; 

¶ Definiscono i B.E.S.; 

¶ Collaborano con gli educatori per lôintegrazione scolastica del Comune su progetti specifici per lôinclusione. 

 

 
IL GRUPPO DOCENTI/ I CONSIGLI DI CLASSE  /INTERSEZIONE  

 
¶ Partecipano ai momenti di Progettazione dedicata e/o ai Consigli di classe con momenti dedicati H; 

¶ Redigono il P.E.I./P.D.P.; 

¶ Partecipano a corsi di formazione specifici; 

¶ Costituiscono una risorsa per potere organizzare lôazione didattica avvalendosi di metodologie particolari;  

¶ Seguono i passaggi di contatto/informazione Scuola/Famiglia/Servizi. 

 

 

AUSL 
¶ Il personale specialistico dellôA.U.S.L. incontra gli insegnanti per un momento annuale di aggiornamento agli insegnanti sulle osservazioni condotte sul 

bambino; 

 



Si ritiene di sottolineare che gli incontri con il personale dellôA.U.S.L. non sempre si svolgono secondo modalit¨ utili agli insegnanti: 
 

¶ Un solo incontro annuale in tempi non sempre funzionali alle esigenze della scuola; 

¶ Poca conoscenza reale dei casi da parte dei neuropsichiatri; 

¶ Poca informazione agli insegnati sul quadro clinico del bambino e pochi suggerimenti sulle sue potenzialità legate alle capacità testabili; 

¶ Firma del PEI lasciata a discrezione dei singoli neuropsichiatri. 

 
IL SERVIZIO SOCIALE  

 

¶ Eô attivato e coinvolto rispetto ai casi per i quali se ne ritiene necessario lôintervento;  

¶ Se necessario viene aperta una collaborazione di rete rispetto ai vari servizi offerti dal territorio ; 

¶ Se necessario partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. 

 
IL PERSONALE ATA  

 
¶ Interviene, se necessario, in alcuni progetti legati allôautonomia del bambino (progetti dôaccoglienza/sorveglianza nellôintervalloé.) 

¶ Interviene nella cura delle autonomie personali dove se ne riscontri una necessità 

 

 

Possibilità di strutturare percorsi speci fici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  
 

¶ Formazione  e aggiornamento su didattica speciale e progetti educativo/didattici a prevalente tematica inclusiva.  

 
 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  

 
La valutazione terrà conto del livello di partenza e dei progressi di ogni alunno in tassativo riferimento al percorso personale delineato nel  PEI e nel PDP, focalizzando i 

punti di forza e i processi messi in atto e non solo la performance. La valutazione avverrà sempre tenendo conto delle specifiche difficolt¨ documentate dellôalunno. 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola 
 

Affinch® il progetto vada a buon fine, lôorganizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del 
progetto, ognuno con competenze e ruoli ben definiti:  

 

¶ Dirigente scolastico  

¶ Gruppo di coordinamento (GLI)  

¶ Docenti curricolari  

¶ Docenti di sostegno  

¶ Educatori 

 

Organizzazione dei diversi tipi di so stegno presenti allôesterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

Laddove ¯ prevista la possibilit¨ di ottenere lôassegnazione di un educatore,  questôultimo lavora a stretto contatto con il consiglio di classe/interclasse/intersezione, 

secondo i tempi indicati nelle attività previste dal Piano Annuale. Gli educatori del comune intervengono su specifici progetti volti al miglioramento della comunicazione, 

dellôautonomia e dellôinclusione e costituiscono una risorsa per la classe per potere mettere in atto una didattica inclusiva delle discipline .  

 

Ruolo delle famiglie nel la  partecipare alle decisioni che riguardano lôorganizzazione delle attivit¨ educative 
 

Si ribadisce lôimportanza di una stretta collaborazione e condivisione con le famiglie degli alunni disabili/BES/DSA affinchè il progetto educativo proposto per il bambino 

possa dare risultati migliori e più consolidati.  
 

Il ruolo della famiglia è importante:  
¶ nella condivisione delle scelte effettuate 

¶ nel proseguire lôazione di rinforzo dellôapprendimento iniziata dalla scuola. 

 




